Prot. n. 1527 del 13/02/2003

Comune di CAIAZZO
(Provincia di CASERTA) 

 

Bando di gara
Per l’affidamento della concessione del servizio di illuminazione votiva nel cimitero comunale

 
 

1. Ente Appaltante: Comune di CAIAZZO, Piazzetta Martiri Caiatini n. 1 81013 Caiazzo; tel. 0823/868194 

 

2. Oggetto della Concessione: la concessione ha per oggetto il servizio di illuminazione votiva del Cimitero Comunale. 

 

3. Importo presunto Complessivo a base  di gara: ammontare approssimativo dei canoni di abbonamento per tutta la durata della concessione Euro 52.260,00 calcolato considerando che il  numero delle attuali utenze e circa: 

· -         2400 x €  2.48/utenza annua posto come offerta minima  lampade fisse ;

· -         10000x€  0,15/ utenza posto come offerta minima lampade occasionali al giorno;   

 Luogo di esecuzione: CIMITERO COMUNALE  Via Madonna delle Grazie. 

 

5. Procedura di Aggiudicazione: Pubblico incanto con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in applicazione analogica dell’art. 23 del D.Lgs 157/95, prendendo in considerazione i seguenti elementi di valutazione: 

  

	ELEMENTO DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO MASSIMO

	a) MAGGIOR contributo a favore del Comune
	75

	b) Esperienza in servizi analoghi
	15

	c) certificato di qualità conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000-9001
	10


 

Si precisa che la valutazione degli elementi di cui sopra sarà effettuata come segue: 

A. MAGGIOR IMPORTO DEL CONTRIBUTO – fattore 75 

Il punteggio massimo di 75 (settantacinque) punti verrà attribuito alla ditta che avrà offerto il maggior contributo annuo rispetto a quello fissato a base d’asta in € 2,48 /utenza annua IVA  20% esclusa  per lampade fisse e in € 0,15/ utenza al giorno per le lampade occasionali (come punto 3). In modo direttamente proporzionale verranno assegnati i punteggi alle altre ditte concorrenti rapportando l’offerta presentata da ogni singolo concorrente con l’offerta più alta, secondo la seguente formula :

Contributo offerto: Contributo Massimo = X : 75;

X= Contributo Offerto x 75 

            Contributo massimo;

Il punteggio verrà arrotondato per difetto oppure per eccesso alla seconda cifra decimale.

Non verranno ammesse alla gara le ditte che avranno offerto un contributo annuo per ogni utenza allacciata inferiore a quello a base d’asta, che ne costituisce il limite minimo. 

B. SERVIZI ANALOGHI GIA SVOLTI  fattore  ponderale 15 

Detto parametro di valutazione prende in considerazione i servizi analoghi a quello oggetto della presente concessione di cui la ditta concorrente è risultata concessionaria negli ultimi dieci anni (1993/2002), in funzione del numero delle utenze annue servite e della regolarità di esecuzione degli stessi (non verranno considerati appalti della durata inferiore all’anno). Per anno deve intendersi un periodo di dodici mesi continuativi di gestione.

Il punteggio  massimo di 15 (quindici) punti verrà attribuito alla ditta che dimostrerà , con idonea documentazione, di aver servito, regolarmente e con buon esito, il maggior numero complessivo di utenze (sommatoria delle utenze annue servite) nell’arco degli ultimi dieci (1993/2002).

In modo direttamente proporzionale verranno assegnati i punteggi alle altre ditte concorrenti rapportando il numero complessivo di utenze servite negli ultimi dieci anni di riferimento (1993/2002) con il numero di utenze servito più alto, secondo la seguente formula:

Numero utenze servite dall’offerente : Numero massimo servizio utenze = X: 15;

X=  Numero utenze servite dall’offerente x 15

      Numero massimo utenze servite

Il punteggio verrà arrotondato per difetto oppure per eccesso alla seconda cifra decimale. 

C. CERTIFICAZIONE DI QUALITA fattore  ponderale 10 

Detto parametro di valutazione prende in considerazione il possesso, da parte delle ditte concorrenti, della certificazione di qualità conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000-9001 rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000.

Il punteggio di 10 (dieci) punti verrà attribuito alla ditta che dimostrerà il possesso del suddetto certificato di qualità; la mancanza del predetto certificato non dà diritto ad alcun punteggio. 
L’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale sarà quella che avrà ottenuto il maggior punteggio.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto qualora, a suo insindacabile giudizio, nessuna delle offerte pervenute fosse ritenuta vantaggiosa per l’amministrazione stessa.

Si riserva, altresì, la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza si una sola offerta pervenuta, qualora la stessa fosse ritenuta vantaggiosa per l’Amministrazione.

Mentre l’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per la ditta aggiudicataria, essa non costituisce la conclusione del contratto che sarà stipulato solo dopo l’esecutività della determinazione del Responsabile del competente Servizio di affidamento dell’appalto.

In caso di offerte uguali si procederà a sorteggio ai sensi del RD 827/24.

6) RIFERIMENTI NORMATIVI: R.D. 827/1924 – Decreto legislativo 157/95 e successive modificazioni. 

7) OFFERTE PARZIALI E VARIANTI: non ammesse.

8) DURATA DEL CONTRATTO: inizio 01.04.2003 e termine il 31.03 2008. Il comune si riserva la facoltà di rinnovare il contratto per ulteriori 5 anni alle medesime condizioni, nel rispetto della normativa vigente ed in particolare dell’art. 44 della Legge n. 724/94, quando venga accertata la sussistenza di ragioni di convenienza e di pubblico interesse. Decorso il termine di cui sopra, il contratto s’intende risolto senza il bisogno di alcun preavviso o notifica. 

· Qualora per qualsiasi motivo alla scadenza del contratto, la procedura per l’affidamento della concessione non sia ancora ultimata o il nuovo concessionario, per qualsiasi motivo, non abbia assunto effettivamente l’esercizio, l’impresa concessionaria è tenuta a prestare il servizio fino alla comunicazione del Comune di effettivo insediamento della nuova impresa ed, in ogni caso, non oltre sei mesi dalla scadenza, alle medesime condizioni contrattuali dell’appalto cessato. Tale proroga sarà oggetto di specifico atto formale da parte dell’organo competente del Comune. 

9) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE RICHIEDERE INFORMAZIONI: Comune di CAIAZZO,  Ufficio Tecnico, Piazza Martiri Caiatini n. 1 ,81013 Caiazzo, tel. 08263/868194

10) DIVISIONE IN LOTTI: non ammessa. 

11) TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE:  Le offerte, corredate della documentazione di cui al punto 19 al quale si rinvia, dovranno pervenire, con qualsiasi mezzo a rischio dei concorrenti, al protocollo del Comune perentoriamente entro le ore 12 del 10.03.2003, pena l’esclusione. 

12) SEDUTA DI GARA, DATA, ORA E LUOGO DI APERTURA DELLE OFFERTE: Il 12.03.2003 ore 10,00, presso l’Ufficio Tecnico del Comune.

Qualora fosse necessaria un’ulteriore seduta, la data verrà comunicata con congruo anticipo, a tutti i partecipanti presenti alla prima seduta.

In seduta pubblica di gara, nel giorno/ora indicato, seguendo l’ordine di arrivo, sarà verificata la regolarità della documentazione amministrativa e sarà data lettura dell’offerta economica, successivamente , si procederà all’attribuzione dei punteggi a ciascun elemento di valutazione indicato nel foglio oneri e condizioni esecutive ed alla determinazione dell’offerta economica più vantaggiosa. 

13) CAUZIONE: 

A. cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo posta a base di gara , che sarà svincolata alla fine della procedura di gara. 

B. cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, che sarà svincolata alla fine della concessione. 

14) MODALITA DI VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO: Il concessionario dovrà versare alla Tesoreria Comunale l’importo del contributo che risulterà dalla gara, in un’unica soluzione anticipata, entro il 31 gennaio di ciascun anno di riferimento, indipendentemente dall’avvenuto pagamento del canone annuo da parte degli utenti. Per il primo anno il termine per il versamento viene fissato al 30 agosto 2003. 

15) ASSOCIAZIONI TEMPORANEE: Sono ammesse a presentare offerta anche imprese temporaneamente raggruppate ai sensi e con le modalità dell’art. 11 del D.lgs. 157/95 e successive modificazioni. L’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conformeranno alla disciplina prevista all’art. 11 del D.Lgs. 365/95 e s.m.

E vietata la partecipazione alla gara di un’impresa contemporaneamente a titolo individuale e quale componente di un raggruppamento temporaneo, o in più raggruppamento temporaneo, a pena di esclusione. Non è altresì ammessa la partecipazione simultanea di un consorzio e di un’impresa ad esso aderente, a pena di esclusione di entrambe. 

16) TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: gli offerenti rimarranno vincolati all’offerta per 120 giorni dalla data di scadenza della gara. 

17) SUBAPPALTO: E fatto divieto al concessionario di cedere o subappaltare il servizio senza il preventivo consenso scritto dell’Amministrazione, pena l’immediata risoluzione del contratto. In caso di infrazione, l’unico responsabile verso il Comune e verso tersi si intenderà l’appaltatore.

I pagamenti al subappaltatore dovranno avvenire da parte dell’impresa appaltatrice ed è fatto obbligo a quest’ultima di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa via via corrisposti al subappaltatore o cottimista. 

18) REQUISITI DEI PRESTATORI DI SERVIZI: 

· Di non incorrere nelle cause di esclusione previste all’art. 12 del D.lgs. 157/95 e s.m. e i. 

· Iscrizione alla C.C.I.A.A., o ente equivalente per i non Italiani, con indicazione dello svolgimento di servizi analoghi a quelli riguardanti la presente gara tra le attività oggetto dell’impresa. 

· Di essere in regola con le norme che disciplinano il collocamento obbligatorio dei disabili ai sensi e per gli effetti di quanto richiesto dall’art. 17 L. 68/99 

· Assenza di rapporti di collegamento o controllo con altre imprese partecipanti alla gara ai sensi dell’art. 2359 C.C. in forma singola o raggruppata. 

 19) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA: I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 11; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 10.00 alle ore 12.00, all'ufficio protocollo della Stazione Appaltante che ne rilascerà apposita ricevuta.

I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca e/o controfirmati sui lembi di chiusura, e devono  recare  all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara ovvero “Concessione del servizio di illuminazione votiva”, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I plichi devono contenere al loro interno, pena l’esclusione dalla gara,  due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e/o controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione” e “B - Offerta economica”. 

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

2) dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 15/68 e successive modificazioni e del D.P.R. 403/98, o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto successivamente ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente assumendosene la piena responsabilità:

· certifica, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 75, del D.P.R. n. 554/99, cosi come modificate dal D.P.R. 412/2000; 

· indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

· elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

· attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

· dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara,  nello schema di contratto d’appalto; 

· attesta di essersi recato sul posto dove debba eseguirsi il servizio; 

· (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99; 

· il numero di iscrizione alla CCIAA del luogo di residenza, nonché l’attività svolta dalla Società. 

3) quietanza del versamento ovvero fideiussione bancaria ovvero polizza assicurativa originale relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 13.a del bando di gara valida per almeno centoottanta giorni successivi al termine di cui al punto 12 del bando di gara; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

4) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino a svincolo;

5) (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) certificazione, in data non anteriore a quella di pubblicazione del presente bando, di cui all’art.17 della legge n. 68/99 dal quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge.

6) certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 75, comma 1, lett. b) e c). *Le dichiarazioni di cui al punti 2) dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.  

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) Modello di offerta, (allegato al bando) sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore, compilato in ogni sua parte; 

In caso che i documenti di cui alle lettere a), siano sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura. 
 20) CAUSE DI ESCLUSIONE: I concorrenti non saranno ammessi alla gara qualora: 

· Il plico contenente la documentazione e l’offerta risulti pervenuto in ritardo rispetto al termine di scadenza; 

· Qualora il suddetto plico e/o quello contenente l’offerta economica non siano chiusi e sigillati con ceralacca o controfirmati sui lembi ovvero non contengano le indicazioni previste nel foglio oneri e condizioni esecutive; 

· L’offerta contenga riserve o condizioni; 

· In caso di dichiarazioni sostitutive, manchi la fotocopia di documento di riconoscimento; 

· La mancanza, incompletezza o irregolarità delle dichiarazioni da rendere o rese ovvero, in caso di raggruppamenti, le stesse non siano presentate da tutte le ditte associate; 

· L’accertamento che la ditta non risulti possedere i requisiti richiesti. 

 21) AGGIUDICAZIONE: L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta (pubblico incanto) a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata con le modalità di cui al punto 5. L’esito della gara è impegnativo per l’impresa aggiudicataria, mentre diventerà impegnativo per l’Ente dopo l’approvazione, da parte dell’organo comunale competente e comunque dopo l’accertamento dell’inesistenza delle cause di esclusione e degli altri requisiti indicati in sede di gara, delle risultanze di gara.

L’amministrazione si riserva il diritto di sospendere la gara o di aggiornarla o di non procedere all’aggiudicazione definitiva a suo insindacabile giudizio ed in caso di non aggiudicazione nessuna pretesa potrà essere avanzata.

22) ALTRE INFORMAZIONI: L’Amministrazione si riserva di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, se di sua convenienza.

Qualora per qualsiasi motivo, non si pervenga alla stipula del contratto con l’aggiudicatario, l’Amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione ed affiderà il servizio al secondo in graduatoria, fatti salvi i diritti dell’Ente al risarcimento dei danni e delle spese derivanti dall’inadempimento ed incameramento della cauzione.

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa con spese a carico dell’aggiudicatario.

L’aggiudicatario è obbligato ad iniziare l’esecuzione del servizio, su richiesta dell’Amministrazione, anche prima della stipula del contratto, in via d’urgenza onde assicurare il rispetto dei termini previsti dal bando. 

PRIVACY:  Nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi della L. 675/1996 e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamenti concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(Geom. Tommaso rossetti) 
 

ALLEGATO A

 

Modello Offerta 

Ditta ______________________________  

A. IMPORTO PRESUNTO DEL CONTRIBUTO: 

 

€. … … … .. (> €.2.48) * 2400 utenze/anno = €. … … … … /anno per lampade fisse

€  …………  (> € 0,15)* 10000 utenze/giorno= € …………../3 giorni per lampade occasionali 

B. SEVIZI ANALOGHI GIA’ SVOLTI (1993/2002) 

 

	ANNO

	LUOGO

	UTENZE SERVITE


	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	TOTALE

	      


	


 
 


 
 

C. CERTIFICAZIONE DI QUALITA’: 

La ditta  in possesso della certificazione di qualità. 
 
 

______________, lì ____________ 

     Firma 

 

 

ALLEGATO B
CONVENZIONE PER CONCESSIONE SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA
CAP.    I   – CONCESSIONE DEL SERVIZIO
ART. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE
     La concessione riguarda il servizio di illuminazione votiva, con lampade elettriche, nel recinto del cimitero Comunale  riguardante gli impianti delle tombe, dei loculi,  delle nicchie, delle celle, delle lapidi, degli ossari, nonché delle  Cappelle Gentilizie (o di famiglia) e degli altri manufatti insistenti sull’area cimiteriale o ad essa annessa.

     Il servizio viene affidato ai sensi delle vigenti norme in materia, con diritto di esclusiva, alla Ditta (od impresa) aggiudicataria della concessione.

     Entro 30 giorni dalla data di stipula del contratto la ditta appaltatrice dovrà eleggere il proprio domicilio a CAIAZZO ed entro lo stesso termine dovrà comunicare all’amministrazione comunale il nominativo dell’incaricato presso il quale gli utenti dovranno rivolgersi per le questioni riguardanti il servizio. Eventuali cambiamenti dovranno essere tempestivamente comunicati.

ART. 2 – OGGETTO DEL SERVIZIO
     La Ditta concessionaria del servizio dovrà provvedere a propria cura e con onere di spesa a proprio carico: ad allacciarsi alla esistente rete elettrica; alla installazione di idonei contatori; alla fornitura e posa di portalampada e lampadine con annessi cavi, fili elettrici di idonea dimensione (con divieto assoluto di fili “volanti”), scatole di derivazione e quant’altro necessario a rendere efficiente a funzionale tutto l’impianto, da collocarsi in bassa tensione su tutti i manufatti indicati impiegando esclusivamente materiali di prima scelta.

     Sarà inoltre a carico della ditta concessionaria la scrupolosa cura e manutenzione degli attuali impianti esistenti, nonché l’adeguamento degli stessi alle norme antinfortunistiche e alla legge n. 46/1990.

     La ditta concessionaria fornirà  l’energia elettrica per l’illuminazione di ulteriori punti luce che  durante il periodo della presente convenzione,  da installarsi su loculi, tombe ed altri manufatti.

     Per i lavori che eseguirà la ditta concessionaria dovrà rilasciare certificazione di conformità ai sensi della legge n. 46/1990.

ART. 3 – GESTIONE DEL SERVIZIO – ONERI.
     La concessione del servizio di illuminazione votiva avrà una durata di anni 5 (cinque).

     Durante il periodo di concessione del servizio, l’appaltatore dovrà curare la regolare manutenzione degli impianti, nonché la vigilanza sul funzionamento del servizio stesso. Dovrà inoltre provvedere a trasmettere annualmente il rendiconto finanziario delle riscossioni , opportunamente documentate, ai fini del versamento del contributo previsto nel successivo art. 5. oltre al piano di manutenzione dell’impianto.

ART. 4 – SCADENZA CONCESSIONE:
     Resta sin d’ora stabilito, in modo chiaro, tassativo ed inequivocabile, che alla scadenza del periodo di concessione del servizio stabilito dal presente capitolato il Comune diverrà automaticamente proprietario di tutti gli impianti ed attrezzature esistenti, che dovranno essere garantiti in perfetta efficienza e funzionanti. Inoltre dovrà essere fornito un elenco dettagliato ed aggiornato delle singole concessioni e dei nominativi dei titolari delle utenze, e ciò ad ogni effetto di legge e senza che, per tali adempimenti, l’appaltatore possa richiedere la corresponsione di alcuna somma a titolo di indennizzo o rimborso di sorta.

ART. 5 – IMPORTO DEL CONTRIBUTO:
     La Concessionaria dovrà versare al Comune una quota pari al contributo utente aggiudicato per il numero dell’utenze al 31 dicembre dell’anno precedente.

     L’importo così determinato, dovrà essere versato entro il 31 gennaio di ciascun anno.

ART. 6 – PENALITA’:
     Il concessionario che non adempia ai patti di cui al presente capitolato e contravviene alle norme in esso previste, può essere assoggettato alla penalità stabilità nella misura dal 5% al 30% dell’importo contrattuale, a seconda dell’entità dell’inadempienza.

     Tale penalità sarà applicata dall’Amministrazione a suo insindacabile giudizio.

     Rimane salva per l’Amministrazione la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto in caso di inadempienze gravi.

ART. 7 – CONTROVERSIE:
     Per tutte le controversie che a giudizio dell’Amministrazione non danno luogo ai provvedimento di cui al precedente articolo, saranno devolute esclusivamente alle Autorità Giudiziarie competenti

ART. 8 – CAUZIONE:
     A garanzia degli obblighi assunti la ditta Concessionaria provvederà prima della stipulazione del contratto, alla costituzione di una cauzione commisurata al 10% dell’ammontare presunto delle riscossioni dell’intero periodo contrattuale.

ART. 9 – SPESE A CARICO DEL CONCESSIONARIO
     Fanno carico del concessionario le spese di bollo, copia, registrazione, diritti di segreteria, accessi, nessuna esclusa od eccettuata inerenti la stipulazione del contratto.

     Il concessionario assume inoltre a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse relative all’appalto in oggetto con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivatogli nei confronti del Comune.

ART. 10 – RINVIO:
     Per quanto non espressamente indicato nel presente capitolato, si intendono qui riportate integralmente le norme in materia di concessione di pubblici servizi.

CAP.     II   –    REGOLAMENTO DEL SERVIZIO
ART. 11 – DIRITTO FISSO DI ALLACCIAMENTO
     Il servizio di illuminazione ai vari manufatti e sepolcri insistenti nel precitato recinto cimiteriale, viene fornito ad ogni interessato, previa regolare richiesta scritta si appositi modelli prestabiliti , numerati e assunti in carico all’amministrazione Comunale , preventivamente vistati dal responsabile area tecnica della stessa Amministrazione, rivolta alla Ditta concessionaria dall’utente e dietro pagamento anticipato del diritto di allacciamento, stabilito: 

- in Euro  5,00 (+ IVA)     per cappelle gentilizie o tombe di famiglia;

- in Euro  5,00 (+ IVA)     per i diversi altri tipi di sepoltura. 

     La ditta concessionaria si obbliga ad eseguire l’allacciamento entro e non oltre 10 gg. dal ricevimento della richiesta.

ART. 12 – CANONE ANNUO DI ABBONAMENTO
     Oltre all’anticipato versamento dell’importo di cui al precedente art. 11, l’utente dovrà corrispondere alla Ditta concessionaria un canone annuo di abbonamento, inerente la fornitura dell’energia elettrica, l’importo delle tasse relative, nonché le spese di ordinaria manutenzione degli impianti e degli accessori, oltreché per il ricambio delle lampadine, quando necessario. Tale importo viene fissato:

· -         in EUR 15.18 (+ IVA) per tutti i tipi di sepoltura

· -         in EUR 0,65 (+ IVA) al giorno per lampade occasionali 31/2 novembre e/oaltre occ.

Per il primo anno il canone da pagare sarà proporzionato ai mesi di effettivo servizio.

     La ditta concessionaria è impegnata a mantenere l’accensione delle lampadine ininterrottamente per 24 ore ogni giorno.

ART. 13 – MODALITA’ DI PAGAMENTO CANONE – INADEMPIENZE
     Il pagamento del canone di abbonamento deve essere effettuato anticipatamente in una unica rata e, in ogni caso, entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno solare (per il primo anno la ditta concessionaria potrà richiedere il pagamento del canone di abbonamento entro il 30 giugno), restando inteso che, in caso di ritardo pagamento, la ditta s’intende autorizzata, previa apposita diffida con la fissazione del debito da parte dell’utente, a sospendere l’erogazione della corrente elettrica ed a togliere l’impianto, senza che l’utente stesso possa vantare alcun diritto e accampare pretese di un indennizzo di qualsiasi specie e natura.

     Il pagamento del canone dovrà avvenire mediate Conto Corrente Postale da inviare a cura e spese della ditta appaltatrice. L’elenco degli utenti per il primo anno dovrà essere compilato dalla ditta Concessionaria. L’aggiornamento del suddetto elenco è a carico della ditta concessionaria e dovrà essere trasmesso insieme al rendiconto di cui all’art. 3.

     Per poter porre nel ripristino stato l’impianto ed il relativo funzionamento, il concessionario avrà diritto di pretendere dall’utente moroso il versamento del prescritto diritto fisso di allacciamento, nonché i canoni arretrati, se ed in quanto dovuti.

ART. 14 – DURATA DEL SERVIZIO
     Il servizio di illuminazione votiva, come previsto dal precedente art. 3 avrà durata di anni 5 (cinque).

ART. 15 – VARIAZIONE DEGLI IMPORTI DEL DIRITTO FISSO DI ALLACCIAMENTO E DEL CANONE ANNUO DI ABBONAMENTO:
     Su richiesta del concessionario o su accertamento del Comune il diritto fisso di allacciamento ed il canone annuo di abbonamento potranno essere modificati, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento.

ART.16 – DIVIETI:
     Agli utenti è rigidamente inibito di asportare o cambiare lampadine, modificare o manomettere gli impianti esistenti od alternarne in ogni modo i limiti di consumo e la destinazione della corrente elettrica fornita.

     Gli eventuali contravventori saranno tenuti al risarcimento dei danni accertati, fatta salva ogni altra azione civile o penale e loro carico.

ART. 17 – DANNI DI FORZA MAGGIORE – RIPRISTINI:
     La ditta appaltatrice garantisca il perfetto funzionamento dell’impianto di illuminazione installato, salvo guasti derivanti da forza maggiore, scariche elettriche, incendi, demolizioni, manomissioni ed altri eventi futili, per i quali, previo tempestivo avviso all’utente interessato, potrà essere sospesa la somministrazione dell’energia elettrica, ma soltanto per il tempo strettamente necessario per la riparazione dei danni emersi ed il ripristino dell’illuminazione votiva senza che l’utente stesso possa pretendere alcun risarcimento o compenso di sorta.

ART. 18 – RECLAMI:
     Eventuali reclami dovuti ad inosservanza delle presenti norme o per qualsiasi altra causa inerente l’esecuzione e la gestione del servizio, dovranno essere inoltrati alla Ditta concessionaria, tramite l’ufficio comunale competente in materia.

ART. 19 – ALTRE SPESE:
     Viene stabilito che qualsiasi speciale opera d’arte o decorativa da porre sulle lapidi, al di fuori dei normali impianti di lampade votive, sarà a carico dell’utente richiedente, come pure per i lavori di pittore o decoratore.

ART. 20 – PUBBLICIZZAZIONE:
     La Ditta concessionaria è tenuta, per le proprie competenze, a rendere edotto l’utente delle norme di cui al presente Regolamento, fornendone, ove necessario e su richiesta dell’interessato, copia dello stesso, nonché della documentazione, stampati e modulistica necessari per il regolare svolgersi dei rapporti fra l’utente e la ditta concessionaria medesima.

     Il Comune, da parte sua, è tenuto ad autorizzare la ditta concessionaria ad esporre nei locali cimiteriali i dati relativi al nominativo, indirizzo, numero di telefono e recapito, per la conoscenza della cittadinanza, nonché a depositare copia del presente Regolamento nell’ufficio del custode per le opportune consultazioni. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO     LA CONCESSIONARIA 
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